Oggi parliamo di gioia
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Un Sacramento oggi in crisi?

Per introdurci leggiamo insieme un passo del Vangelo.

Luca 7,34-50 In quel tempo Gesù disse: “È venuto il Figlio dell'uomo che mangia e beve, e voi dite: Ecco un mangione e un beone, amico dei pubblicani e dei peccatori. Ma alla sapienza è stata resa giustizia da tutti i suoi figli». Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato. A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice». Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, dì pure». «Un creditore aveva due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è quest'uomo che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; và in pace!».

Riflettiamo sul peccato?

· Cosa e per me il peccato?

· Una cosa che “mi piace” è peccato?

· Quando un qualcosa provoca del male agli altri è peccato?

· Se la cosa piace ad entrambi è peccato?

Ma cosa è il peccato?

IL PECCATO è una parola, un atto o un desiderio contrario alla legge eterna. E’ un’offesa a Dio. Si erge contro Dio in una disobbedienza contraria all’obbedienza di Cristo. Il peccato è anche un atto contrario alla ragione. Ferisce la natura dell’uomo ed attenta alla solidarietà umana. La radice di tutti i peccati è nel cuore dell’uomo. La loro specie e la gravità si misura principalmente in base al loro oggetto. Scegliere deliberatamente, cioè sapendolo e volendolo, una cosa gravemente contraria alla legge divina  e al fine ultimo dell’uomo, e commettere un peccato mortale.

Esso distrugge in noi la carità, senza la quale la beatitudine eterna è impossibile. Se non ci si pente conduce alla morte eterna.

Il peccato veniale rappresenta un disordine morale riparabile per mezzo della carità che tale peccato lascia sussistere in noi. (cfr CCC1871/1875)
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Dieci parole per vivere liberi. 

1. «Io sono il Signore Dio tuo: non avrai altro Dio all’infuori di me»

Ci esorta a credere in Dio, ad amarlo ad adorarlo e a non sostituirlo con molti altri idoli (denaro, sesso, potere ecc.)
2. «Non nominare il nome di Dio invano»

Ci proibisce di disonorare il nome di Dio: perciò di nominarlo senza rispetto, sovente e a sproposito e di bestemmiare Dio, la santissima Vergine e le cose sacre.  La bestemmia è grande peccato perché ingiuria e scherno di Dio o dei suoi Santi. Ci ordina, pertanto, di avere riverenza per il nome santo di Dio.

3. «Ricordati di santificare le feste»

Ci ricorda che è un giorno particolare di grazia da riservare a Dio partecipando alla Messa e, possibilmente, accostarci al Pane Eucaristico per realizzare pienamente, in noi la comunione con il Risorto e la Comunità.
4. «Onora il padre e la madre»

Ci esorta ad amare, rispettare e obbedire i genitori e chiunque ha potestà su di noi. Ci proibisce pertanto di offendere o disobbedire ai nostri cari.

5. «Non uccidere»

Ci proibisce di recare danno alla vita sia naturale che spirituale del prossimo e nostra; perciò condanna l’omicidio, il suicidio, il duello, i ferimenti, le ingiurie, le imprecazioni e lo scandalo. Il quinto comandamento ci ordina di volere bene a tutti, anche ai nemici, di riparare il male fatto al prossimo e perdonare. (Il suicidio è peccato come l’omicidio, perché solo Dio è signore della vita. Lo scandalo è dare al prossimo, occasione di peccare.)

6. «Non commettere atti impuri»

Ci proibisce ogni impurità: perciò le azioni, le parole, gli sguardi, i libri, le immagini, gli spettacoli e i film immorali. Ci esorta ad essere santi nel corpo, portando il massimo rispetto alla propria e all’altrui persona, come opera di Dio e templi dove Egli abita con la presenza e con la grazia.

7. «Non rubare»

Ci proibisce di danneggiare il prossimo nella roba; perciò proibisce i furti, i guasti, le usure e le frodi nei contratti e nei servizi.

8. «Non dire falsa testimonianza»
Ci proibisce ogni falsità e il danno ingiusto dell’altrui fama: perciò la calunnia, la bugia e il giudizio. Ci ordina pertanto di dire a tempo e luogo la verità.

9-10 «Non desiderare la donna d’altri» e «Non desiderare la roba d’altri»
Il nono comandamento ci proibisce i pensieri e i desideri cattivi contro il santuario della famiglia, mentre il decimo proibisce l’avidità sfrenata delle ricchezze, senza riguardo ai diritti e al bene del prossimo.
Riflettiamo su quanto detto.

Hai mai provato a giocare al pallone con i tuoi amici senza nessuna regola? …… Ben presto si litigherebbe e il gioco si fermerebbe!

Credi sia possibile la circolazione automobilistica senza un codice stradale? …Si creerebbe subito il caos, e più nessuno oserebbe mettersi al volante!

Sarebbe possibile la vita in famiglia se non fossero fissate delle regole circa i pasti, la televisione, le uscite, gli inviti?..... Probabilmente no!

Se nel gruppo ognuno facesse quello che gli pare e quando gli pare senza preoccuparsi degli altri, allora dominerebbe la legge del più forte e nessuno sarebbe libero.

Riflettiamo su noi.

In famiglia
Ciò che è bene che io faccia:………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Ciò che non posso fare: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

A scuola

Ciò che è bene che io faccia:………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Ciò che non posso fare: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Nel gruppo

Ciò che è bene che io faccia:………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Ciò che non posso fare: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
E se potevamo fare di più e più bene?

Non importa il passato, viviamo il presente e guardiamo al futuro. Ascoltiamo una Parola che ci sostiene.

Giovanni 3,16 – 17  Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui.
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Alcuni luoghi comuni. 

· E’ troppo tempo che non mi confesso e di mancanze ne ho fatte troppe; nemmeno me ne ricordo!

Il tempo passato è passato! Quanti peccati puoi avere fatto? Al massimo: sette. Vogliamo ricordarli?

1) Superbia  2) Accidia 3) Lussuria 4) Ira 5) Gola 6) Invidia 7) Avarizia 
· Perché devo chiedere perdono ad un prete, quello è un uomo come me, chiedo perdono direttamente a  Dio
Sentiamo il Vangelo cosa ci risponde a tale riguardo:

Giovanni 20,19-23 La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi».
Un messaggio di speranza e di gioia nella formula dell’assoluzione.

Forse non abbiamo mai prestato molta attenzione a quanto dice il prete alla fine della confessione. Sarà il caso di leggerlo nuovamente:

Dio, Padre di misericordia, che ha riconciliato a sé il mondo nella morte e risurrezione del suo Figlio, e ha effuso lo Spirito Santo per la remissione dei peccati, ti conceda, mediante il ministero della Chiesa il perdono e la pace. E io ti assolvo dai tuoi peccati nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Vivere una vita nuova, riconciliati con Dio e con i fratelli.

Voglio concludere, questo incontro, ricordando le parole di una grande suora, molto conosciuta dalle nostre parti: Madre Speranza.

“Mi sembra che tutti gli attributi del buon Gesù sono al servizio dell’amore; infatti vediamo che Egli usa la sua scienza per riparare i nostri errori, la sua giustizia per correggere le nostre iniquità, la sua bontà e l sua misericordia per consolarci e per colmarci di benefici e la sua onnipotenza per sostenerci e proteggerci”.
